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ulteriori aspetti circa gli obblighi e gli 
adempimenti tributari conseguenti alle im­
poste in vigore. 

(7-00726) « Contento ». 

La Commissione parlamentare per l'in­
fanzia, 

premesso che: 

la guerra porta sofferenza e dolore a 
tutte le popolazioni interessate, e in par­
ticolare ai bambini; 

nel Kosovo si sta verificando una vera 
e propria apocalisse umanitaria: morti 
senza memoria, vivi senza identità, la di­
gnità di persone cancellate. Un calvario 
senza fine; 

sono sempre loro, i bambini, a pagare 
il prezzo più alto: ieri Aladin Hodzich, 
bambino bosniaco di appena quattro anni 
al quale una mina antiuomo, una delle 
10.000 piazzate dai belligeranti, troncava 
entrambe le gambe; oggi Dren Zaka, pic­
colo kosovaro, nato a Jacova il 6 febbraio 
1988 e sopravvissuto il 2 aprile 1999 allo 
sterminio della sua famiglia: sotto i suoi 
occhi i serbi hanno ucciso le sue tre so­
relline, per difenderle è stato raggiunto da 
un colpo d'arma da fuoco; 

solo nel campo di Kukes si stima che 
vi siano 70-80.000 bambini da 0 a 15 anni, 
molti di questi sono senza famiglia al se­
guilo, e già si denunciano le prime miste­
riose scomparse, mentre a Blace i bambini 
muoiono per le epidemie; 

secondo l'articolo 38, comma 4, della 
convenzione ONU sui diritti del fanciullo le 
parti contraenti « adottano ogni misura 
possibile a livello pratico affinché i fan­
ciulli coinvolti in un conflitto orrendo pos­
sano beneficiare di cure e protezione »; 

nella risoluzione n. 1182 del 30 
marzo 1999 il Consiglio d'Europa ha rac­
comandato agli Stati membri di portare 
assistenza alle vittime kosovare ed il nostro 
Paese ha il dovere di garantire tutto il suo 
sostegno ai bambini kosovari; 

impegna il Governo: 

a garantire ai minori kosovari un so­
stegno che va articolato attraverso l'attua­
zione dei seguenti interventi: 

a) l'identificazione dei bambini pre­
senti nei campi d'accoglienza e loro precisa 
localizzazione; 

b) l'invio di materiale sanitario che 
consenta la vaccinazione dei nuovi nati e la 
difesa immunitaria dalle epidemie; 

c) il sostegno alle Ong che favoriscano 
adozioni e sostegno a distanza dei bambini 
profughi; 

d) l'invio di personale formato ad hoc 
che garantisca i diritti elementari dei bam­
bini, dalla sanità all'istruzione; 

impegna altresì il Governo 

a controllare e garantire che i bambini, sia 
serbi che kosovari, non siano coinvolti in 
azioni di guerra all'interno di fazioni bel­
ligeranti. 

(7-00727) « Pozza Tasca, Piscitello, Ca-
vanna Scirea, Cantano, Ca­
stellani, Burani Procaccini, 
Buontempo, De Luca, Scan-
tamburlo, Giacco, Dedoni, 
Capitelli ». 

INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo ISS-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della difesa, per sapere - pre­
messo che: 

nella dotazione militare della Nato e 
più precisamente degli Stati Uniti ci sono 
proiettili all'uranio esaurito; 

tali tipi di proiettili sono stati usati 
per la prima volta nel 1991 nella guerra del 
Golfo causando, secondo stime di alcune 
organizzazioni non governative, almeno 10 
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mila casi di malattie legate all'esposizione 
con tale sostanza come tumori, leucemie e 
malformazioni; 

l'uranio esaurito è un prodotto col­
laterale altamente tossico e radioattivo del 
processo di arricchimento dell'uranio. È 
chiamato così perché il contenuto dell'iso­
topo dell'uranio U-235 è ridotto dallo 0,7 
per cento allo 0,2 per cento, durante il 
processo di arricchimento dell'uranio, (du­
rante il processo di arricchimento, l'U-235 
che è fissionabile, viene separato dall'ura­
nio naturale che ne contiene pochissimo). 
Sostanzialmente è un isotopo dell'uranio, 
i'U-238 che costituisce anche il 99 per 
cento dell'uranio naturale. Questo uranio 
esausto ha una radioattività pari al 60 per 
cento di quello naturale. Il tempo di di­
mezzamento è di 4,5 miliardi di anni; 

gli Stati Uniti in conseguenza di cin­
quantanni di arricchimento di uranio per 
le centrali nucleari e per la fabbricazione 
di armi nucleari ne detengono 2 miliardi di 
chili; 

dopo aver colpito il bersaglio il 
proiettile rilascia nell'aria l'ossido di ura­
nio che è altamente tossico per l'uomo e 
« inquinante » se disperso nell'ambiente. 
L'effetto delle radiazioni è di due tipi: 
irraggiamento e contaminazione. L'irrag­
giamento avviene quando si è esposti al 
bombardamento di particelle radioattive, 
mentre la contaminazione può avvenire 
tramite la manipolazione, l'inalazione o 
l'ingestione di materiale radioattivo; 

da studi delle forze armate americane 
risulta che quando un veicolo è colpito da 
un proiettile contenente uranio esausto 
l'effetto maggiore si ha nel raggio di circa 
cinque-sette metri dal veicolo. Tuttavia se 
questo tipo di proiettile viene sparato da 
un aereo il raggio può essere superiore a 
25 miglia (42 km); 

il tempo di dimezzamento è di circa 
4,5 miliardi di anni, questo tipo di arma è 
in realtà un'arma a lunga durata i cui 
effetti non si conoscono ancora; 

gli Stati Uniti da parte loro defini­
scono « scorie nucleari » l'uranio esausto, 

prima di essere utilizzato per i proiettili e 
per le corazze dei carri armati, dopodiché 
questi oggetti vengono ridefiniti come ar­
mamento convenzionale; 

l'opinione internazionale è che queste 
siano a tutti gli effetti armi chimiche, 
quando non addirittura nucleari. La diffi­
coltà di classificazione, dovuta anche al 
doppio uso (proiettili e isolamento di carri 
armati) rende difficile capire se e quale 
specifica convenzione internazionale vio­
lino. Alcune Organizzazioni non governa­
tive ritengono necessario un trattato ap­
posito che proibisca il riutilizzo dell'uranio 
esausto. LTnternational Action Center, una 
organizzazione non governativa ameri­
cana, e molto altre organizzazioni Aon 
governative stanno promuovendo una cam­
pagna per la messa al bando delle armi 
contenenti uranio esausto e hanno lanciato 
un appello internazionale per proibirne 
l'uso; 

è probabile che la Organizzazione 
mondiale della sanità decida di aprire 
un'indagine autonoma. Gli Stati Uniti 
stanno ammettendo seppur a fatica che 
esiste una sindrome del Golfo anche se 
negano che l'utilizzo dell'uranio esausto sia 
pericoloso per l'uomo; 

la sottocommissione per la preven­
zione della discriminazione e la protezione 
delle minoranze, che fa parte della com­
missione Onu sui diritti umani, ha adottato 
delle risoluzioni nel 1996-1997 che inclu­
dono le armi a base di uranio impoverito 
tra le armi di distruzione di massa o 
indiscriminate, incompatibili con il diritto 
umanitario internazionale; 

in questi giorni sul Kosovo si stanno 
usando tra gli altri jet A-10 «Warthog» 
equipaggiati con cannoni Gau8/A Avenger 
30 millimetri a sette canne costruiti appo­
sitamente per utilizzare proiettili all'uranio 
impoverito; 

sono previsti per la prossima setti­
mana arrivi di elicotteri Apache per l'at­
tacco dei carri armati serbi anch'essi pre­
disposti per l'uso di proiettili all'uranio 
impoverito perché più penetranti nei mezzi 
corazzati; 
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l'uranio impoverito è probabilmente 
presente anche per l'ogiva dei missili To­
mahawk, lanciati dalla portaerei in Adria­
tico, anch'essi utilizzati nelle operazioni 
militari in Kosovo; 

l'utilizzo di questo tipo di proiettili 
renderebbe radioattiva la zona del Kosovo 
per i prossimi anni esponendo quindi la 
popolazione del Kosovo ai rischi derivanti 
da radioattività - : 

se non si ritenga in netto contrasto 
con ogni principio umanitario l'uso di tali 
armi in particolare sul territorio di un 
popolo a protezione del quale si dichiara di 
fare i bombardamenti; 

se risulta alle Autorità italiane che 
nella dotazione della Nato ci siano proiet­
tili all'uranio esaurito; 

se risulta che anche nelle operazioni 
militari che la Nato sta conducendo in 
Kosovo si utilizzino armi di questo tipo; 

se non si ritenga opportuno verificare 
se tali dotazioni vengano staccate anche 
all'interno delle basi Nato presenti sul no­
stro territorio; 

se non si ritenga opportuno, visto 
anche l'impegno dell'Italia per la definitiva 
messa al bando delle mine anti persona, 
attivare tutti i canali affinché si arrivi ad 
una moratoria sull'utilizzo di questo tipo 
di armi; 

se nell'armamento in dotazione alle 
nostre Forze armate ci siano anche mezzi 
corazzati o proiettili contenenti uranio 
esaurito. 
(2-01775) « Paissan, Leccese, Boato, Cento, 

Dalla Chiesa, De Benetti, Gal­
letti, Gardiol, Pecoraro Sca­
nio, Procacci, Saraceni, Sca­
lia, Turroni ». 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro per i beni e le attività culturali, 
per sapere - premesso che: 

con un comunicato del 14 aprile 1999, 
l'ufficio stampa del ministero per i beni e 
le attività culturali ha annunciato la pre­
sentazione di nuove misure per agevolare 
gli accessi a musei e luoghi d'arte degli 
insegnanti e dei giovani; 

10 schema di regolamento messo a 
punto dal ministero per i beni e le attività 
culturali modifica il decreto ministeriale 
n. 507 del 1997, relativo all'istituzione del 
biglietto di ingresso nei musei, prevedendo, 
tra l'altro, una riduzione del 50 per cento 
del prezzo del biglietto di ingresso nei 
musei oltre che per i giovani tra i 18 e i 25 
anni anche per gli insegnanti con incarico 
a tempo indeterminato nelle scuole statali; 

da tale agevolazione sono espressa­
mente esclusi i docenti delle scuole non 
statali; 

si tratta di una misura incostituzio­
nale che crea una forte discriminazione tra 
gli insegnanti delle scuole statali e gli in­
segnanti delle scuole non statali e che viola 
l'equipollenza di trattamento sancita dalla 
Costituzione laddove dice che « la legge, nel 
fissare i diritti e gli obblighi delle scuole 
non statali che chiedono la parità, deve 
assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipol­
lente a quello degli alunni delle scuole 
statali »; 

11 provvedimento, stabilendo esplici­
tamente che i docenti interessati sono solo 
quelli delle scuole statali, incentiva solo la 
« formazione scolastica » degli alunni delle 
scuole gestite dallo Stato e penalizza for­
temente la « formazione » degli alunni delle 
scuole non statali - : 

se non ritenga che il provvedimento 
sia incostituzionale in quanto viola l'equi­
pollenza di trattamento sancita dalla no­
stra Costituzione; 

come intenda porre rimedio alla 
grave ed inaccettabile discriminazione ope-


